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CORRE IL TOUR DA BORDEAUX A PAU, SALA D'ASPETTO DEI PIRENEI, SOTTO LA PIOGGIA 

Magnifica volata di Fiorenzo Magni Tuono della tempesta,, 
che batte Koblet, Robic, Schaer (di nuovo in giallo) e Batiali 
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:'"iSSÌjS^S^ GLM ASSI SI SOAfO SVEGLIATI 

MAGNI dopo il \ ittorioso arri vo riceve 11 rituale mazzo di fiori - (Telefoto all'Unità) 

(Dal nostro inviato speciale) 

PAU, 12. — LA pioggia ha 
battuto la coi MI per quasi tut­
ta la strada, tempo d'inverno, 
di tempesta: il tempo — cioè 
— nel quale Alunni diventa 
magnifico e unici:; vince an­
che se lui la disgrazia di spac­
care una gommu e, perciò, 
«n po' i/ .stanca in una rin­
corsa oreve, via furiosa; vin­
ce anche se, si trova di fronte 
a Koblet, che pur di battere 
Magni, l'uomo col quale si 
ingaggia in tutte le volate, 
spinge, parte lanciato alla 
campana... 

No, quando piove, quando 
il cielo è in tempesta, Magni 
non sì può battere manco 
alio sprint. Quando il tempo 
è in burrasca. Magni, come 
il cielo, si scatena: la sua 
ruota, allora diventa elettri­
ca e dà la scossa ai traguardi, 
rompe i traguardi, a l lora 
Magni vince, trionfa. Cosi 
come ha trionfato oggi sul 
traguardo di Pati, dove sul 
pennone più alto del circuito 
di Verdun, nel cielo basso la Non è stata una corsa con 
bandiera della « squadra », lo la /ebbre, quella di onyi; 

L'ordine d'arrivo 

1. MAGNI (lt) in 5.0U-5K". *. Koblet (Stlz). 
3. Koblc (Ovest); 4. Siluir (S\i/); 5. Uattali 
(lt); 6. Vau Kit (OD; 1 Impani* (Ilelglu); 
8. imponi (Sud ovest); •> lii'ininianl (Fr.); 
1U. Itnlland (Kr); 11. Itauxin (Net). 1! lì Vour. 
tiiiK (Ol.); U. Mirando (S I ): il. Ami a! re 
(Ovest); 15. UarrlKadc (S o ), tG. t>oiitet 
(Ovest); 17. (iauthlcr (Ir): IX M.tlli'jai' (Ovest); 
19. Wagtmans (Ol); 10. Sii\kcrnu\k (Ol); 21. 
Kenaud (Ile); 'Zi. Ilobet (Ir); ,»|. Astrila (lt.); 
24. Itoks (OD; 25. 1.aiirrd, (Kr); 26 Tcisselre 
(Fr); 27. Furcstler (Noe); IH. Mallo (Ovest); 
29 Kemp (Luss), tutti roti il tempo di .Magni 
(5,09'58"); 30. Trobat (Spadino a l'3t": Jl. Wal-
kowiak (Nec) s. t. Segue a 2'!i" un folto Kriippo 
comprendente Corrieri, Baroni. l»roi. Isotti o 
Rossetto. 

La classifica generale 

1) SCHAKIt (Svizzera) In 54.4'4"; 2) Wagt-
uians (Olanda) a l'2"; 3) Itenaiid (Francia) a 
.ili". I) Hoi'Us a J'55"; 5) Hauvin (Nord-Est. 
Contro) a 4'IU"; 6) Van Est (Olanda) a 5'26"; 
7) VoortliiK (Olanda) a 5'|5"; 8) Malie (Ove. 
M) a 5'I6"; S) a pari monto a 6* ltobio (Ovest) 
o Astrua (lt.); 14) Laureili (Fr.) a 7'30"; 31) 
Coiuiniuni (Fr.) a 8'>8"; 23) Magni (lt.) a 
ll'J7", 26) Koblot (Sviz ) a li'7"; 29) a pari 
inorilo a 1.TJ7" Ilobet (Vr.) e Uartall (lt.); 
jl) Hossello (lt.) a 12'3'J": 4J) a pari merito 
con altri a 19*14" llaroui (lt.) e Corrieri (lt.); 
52) Isotti (lt.) a 24'16"; 80) Urei (lt.) a 27*17". 

bandiera d'Italia, agitata dal 
vento, è in festa per la se 
conda volta: Isotti vince a 
Nantes, Magni vince a Pau e 
salta Koblet di 30". E così 
fa Koblet nei confronti di 
Bartuli e Astrua, il quale 
però, su Koblet ha sempre un 
grosso vantaggio. Ma non 
sono questi i dislaccili della 
decisione per il < Tour •, per 
questo « Tour >» clic tMti i 
giorni dà spettacolo. 

I IVII INI CC TORINO,, 

Tontini fiacco e indeciso 
lascia il titolo a Hairabedion 
^Vilteeioso gestiteci su Alcantara - Pareggi fra Polidori-Nuvoloni e De Joanni-Ciccarelli - Sconfitto Muniva 

•*<e*f 

Niente da fare per Menato 
Tontini ieri sera. Il pugile aiz­
ziate, nell'incontro tanto so­
spirato per il titolo europeo. 
ha deluso completamente il 
numerosissimo pubblico (15 
mila «spettatori circa) accorso 
allo Stadio Torino. Presenta­
tosi sul ring in precarie con­
dizioni fisiche, dovute fia l'al­
tro ad una noiosa indisposi 
zione, sopraggiunta nei giorni 
precedenti d match, Tontini 
non ha potuto opporre altro 
che Una debole resistenza di 
fronte al possente avversario,. 

Renato, infatti, ieri sera solo 
poche volte è riuscito a mar­
care una certa superiorità sul 
più Veloce e pronto Hairabe­
dian: e precisamente solo nel­
la 7. e nella 14. ripresa, quan­
do ha dimostrato che se le sue 
condizioni fisiche gli avessero 
consentito di imporre il suo 
ritmo, avrebbe forse potuto 
apuntarla. 

Hairabedian invece. sin 
dalle prime riprese. si e pre­
sentato con veloci e precisi 

Il dettaglio tecnico 
P E S I M E D I : Uernardtnello 

(Trieste), kg. 71,4<H» batte Puniva 
(Roma) kg. 71,700 al punti in 4 
riprese. Arbitro Zamporlini. 

PESI L E G G E R I : Ciccarci!! 
(Isola Liri) kg. 61,600 e Or Joan-
ni (Roma) kg- 62, incontro pari 
in S riprese. Arbitro Uarro-
vecchio. 

PESI PIUMA: Polidon («ros­
ato) kg. 58,3A0 e Nuvoloni (Ro­
ma) kg. 55,4*0, incontro pan in 
10 riprese. Arbitro De Sanctis. 

PESI MEDI: Festucci (Roma) 
kg. 73400 batte Alcantara (Da­
tar) kg. 72, ai punU in lo ri­
prese. Arbitro Sciarra. 

PESI MEDIO-MASSIMI (cam­
pionato europeo): Hairabedian 
(Parici) k-. 78.7M batte Tontini 
(Anzio) kg. 79, ai punti in 15 ri­
prese. Arbitro e giudice unico 
Juan Cerreta (Spagna). 

•'hook., al corpo, doppiati al 
mento, che il campione italia­
no è riuscito qualche volta a 
schivare. 11 francese ha dimo­
strato una velocità notevole 
per un pugile della sua cate­
goria e in definitiva, pur non 
apparendo un fuoriclasse, ha 
pienamente meritato la vitto­
ria e il titolo europeo Haira­
bedian ora dovrà vedersela 
con il campione tedesco Ge­
rard Hecht che prima ancora 
che i due, ieri sera, iniziarse­
lo la loro battaglia, è salito 
••ul ring dello Stadio Torino 
per sfidare il vincitore. 

L'incontro fra Totini e Hai­
rabedian >i è iniziato alle 
22.09. dopo che l'organizzazio­
ne aveva presentato al pub­
blico gli ex campioni d'Euro­
pa Urbinati, Bosisio, Enrico 
Venturi. Peyre, Mitri e Di Se 
gin. accolli tutti da vivissimi 
applaudi. 

I due pugili hanno iniziato 
gtiaidingln (anche troppo) e 
per le prime cinque riprese si 
sono praticamente limitati a 
ptu.diar.-i Si è avuta tuttavia 
-libito rimpre3sione che Ton­
tini '.on fo"e nella migliore 
condizione, perchè un adiran­
te ai titolo europeo, soprat­
tutto combattendo davanti al 
suo pubblico, avrebbe dovuto 
attaccare, al contrario egli 
1 a -.-unito l'iniziativa dell'irsu­
to campione francese che boxa 
discretamente e porta con pre­
cisione hook destro e sinistro 
che -uno pò; i colpi migliori 
del suo repertorio. 

Finalmente alla settima ri­
creda è par-o che Tontini si ri­
sveglia?3*: l'anziate attacca e 
i aggiudica la ripresa per la 
-uà aggressività, anche non 
troppo preciso, riuscendo a 
colpire di sinistro e destro al 
corno 

M a eia ' iel la ripresa -ucces-

Attacca Ciccarclli (a dt-str.i) ma De .loanni si chiude nella sua ermetici guardia 

Un corpo a corpo fra Hairabedian (di fronte) e Tontini 

siva Hairabedian riprendeva la 
iniziativa e un saio destro col­
piva al mento Tontini che sci­
volava al tappeto. L'italiano si 
rialzava subito e restituiva al­
l'avversario un rabbioso cro-.s 
sinistro, ma terminava ugual­
mente in svantaggio. La musi­
ca non cambiava nelle ripre-o 
•^guenti: all'iniziativa ael 
francese, Tontini opponeva una 
fiacca resistenza, nonostante 
che .1 pubblico a gran voce 
Io incitasse alla battaglia. Si 
arrivava cosi alla 14. ripresa, 
quando Tontini giocando il tut­
to per tutto (ma gli mancava 
ormai l'energia necessaria per 
riuscire a capovolgere la «n-
tuazione) aveva un secondo 
sprazzo favorevole, e costrin­
geva ripetutamente alle corde 
il rivale colpendolo con poten­
ti cro^ dentri e ministri. 

Non era però che un fuoco 
di paglia e nell'ultima ripresa 
era ancora il francese ad an­
dare alla carica mentre Ton­
tini badava ormai solo a con­
durre in porto .1 combattimen­
to con qualche debole reazio­
ne che il franrev non mostra­
va neppure di accusare. 

• • • 

Festucci. che avrebbe dovu­
to far suo m poche battute lo 
incontro con il -er.egalese Al­
cantara. FI è labiato invece 
prendere la mano dal nervo­
sismo e ha dovuto interrompe­
re la *erie di vittorie per k.o. 
TI ragazzo per la verità ipri «e-
ra nin ci e piaciuto: egli ha 
me."so in luce alcune manche­
volezze. alle quali -sarà bene 
che egli metta riparo al più 
pre-to. ^ non vorrà andare in­
contro a grosse delusioni Al­
cantara nella prima ripresa 
era già -tato mes^u al tappeto 
per 9 : il romano lo ha cre­
duto falice vittima e ha in­
sistito nel tentativo di sorpren­
dere l'avversario con il solito 
cros^ destro, sperando di riu­
scire a spacciarlo con un col­
po «-olo II <enegale»«e invece, 
col pa^-are dei minuti. <s è 

' rinfrancato e ha opno«to al ro­
mano una bella re-.stenza. tan­
to che nell'ultima ripresa è 
stato lui all'attacco e ha co­

stretto Festucci ad assorbire to veramente :r ngere i dent i 
alcuni preci-ì destri al mento. 

Nuvoloni e Polidori, come 
era previsto, hanno fornito il 
migliore incontro della serata. 
Il grossetano è stato miglior 
tecnico; ma l'aggressività di 
Nuvoloni lo ha impegnato più 
del previsto. L'incontro è ter­
minato senza vinto né vincito­
re. malgrado che il romano 
avesse fatto sentir varie volte 
al campione il suo hook sini­
stro a! fianco Le ultime ripre­
se condotte dal romano sono 
state veramente indiavolate ed 
il camp.o-ie nei piuma ha dovu-

per resistere alle ^ue i-funate. Il 
verdetto di p.irita non è stato 
ben accolto cLd pubblico ma. 
per la venta, secondo la no­
stra opinione. e « o risponde ui-
vece perfettanunte allo svol­
gersi del combattimento. Gli 
spettatori si <=«->no probabilmen­
te lasciati influenzate dagli 
spettacolari =uinc.. destri n 
~uppercuts. «inistri del ro­
mano, che non andavano tutti 
a segno, mentre chi colpiva con 

ENRICO VEXTIRI 

(Continua in 4. par, 3 col.) 

(in=i, e .stata una corsa tran­
quilla, trattenuta dalla furia 
della pioggia. Eppure, quella 
di oggi. e sfata una tappa 
amara per lìassenforder, che 
sul traguardo di Pau piange 
lu • maglia > perduta. lìassen­
forder MI crisi, tu un breve 
pezzo di strada, nell'ultimo 
pe;ro di strada, ha perduto 
6'5.r*. Cosi Schaer, che era 
nella pattuglia dei piti broi'i. 
ritorna il <• leader » del Tour, 
pronto a « giovare » anche al 
suo capitano, Koblet. 

Qualche cosa di niioro. 
qualchv cosa di bello, qualche 
cosa di interessante c'è sem­
pre, nelle corse del < Tour ». 
Anche se — come quella di 
oggi — sono corse che non 
rimino il passo furioso 11 
« Tour » ha fortuna; però, il 
tempo buono, il sole sul 
•< Tour * non dura; oggi, di 
nuovo, piove. Gli uomini han­
no la faccia buia: se qui pio­
ve, lassù, sui Pirenei, sicu­
ramente sarà la tempesto, il 
freddo, la neve; e l'anuentura 
non sorride. Soltanto Maoiii 
scrolla le spalle: Magni è 
l'uomo della terapeuta e, dun­
que, può aver fortuna. Come 
dimostrerà poi a Pau. Però 
Magni, ormai, è rassegnato. 
ruota a ruota com'è a Bartnli 
e Koblet, ai piedi della 
montagna, pensa che gli «* 
impossibile fare il gran gioco. 
il gioco che vince. 

— Fossi al posto di Astrim. 
potrei ancora sperare. Ria 
cosi, per me è finita; cer­
cherò una buona piazza... 

— Afa Koblet può anche 
auere un piqrno di crisi, no? 

— RIacchò: Koblet è sem­
pre più spavaldo. Lotterò. 
comunque per la classifica a 
punti: sono ben piazzato. 

L* .Astrila, questo uomo che 
un po' sfugge? Continua a 
dire che sta bene, che ha il 
morale alle stelle, che spera 
di passare senza danno sui 
Pirenei. 

— ... Starò attento a Robic: 
dicono tutti che Robic dopo i 
Pirenei, sarà vestito di gial­
lo. Siccome io, con Robic. so­
no ruota a ruota, la " ma­
glia " Dotrebbe essere anche 
mia. Ma forse, mi faccio del­
le illusioni. Un giorno o l'al­
tro vedrai, salterà f u o r i 
Koblet... ... 

Tuffi mettono ni rcfrina 
Koblet. tuffi portano sul pal­
mo della mano Koblet. Sol­
tanto Rossetto ha dei dubbi 
su Koblet: 

— Sul piano niente da fa­
re. niente da dire. Koblet 
scappa via come un treno. 
Ma. in salita Koblet si pie­
ga in due; soffre il mal di 
reni. Io penso che almeno 
mezza dozzina di uomini 
(Bartali senz'altro), in mon­
tagna potranno far mangia­
re la polvere a Koblet il qua­
le si salverà nelle discese, do­
ve va giù che fa paura P. 
perciò, dove spera di aver 
fortuna. Comunque, io non 
credo che la vittoria di Ko­

blet sarà facile; qui c'è gen­
te clic camminn; qui c'è gen­
te che ti fa tirare fuori la 
lingua!.. 

— E tu, come stai? 
— Io «;to bene: ma la mia 

sorte è quella del gregario, 
dell'uomo cioè che può per­
dere mezz'ora per dare una 
ruota buona... E va giù bene 
che non fa caldo: altrimenti, 
dovrei fermarmi ad un muc­
chio di fontane... 

Bordeaux è grigia, triste. 
Il vento che niene da! mare 

«o, più seuro. E' mc*22ooioruc 
e sembra già sera fatta. Zep­
po d'acqua, il < Tour » entra 
nella stradu perduta delle 
laude, die non nascondono le 
•rocce nere di alberi brucia'• 
dai vecchi incendi. Foreste di 
pini, odor di rt'Muu, e il di­
sco della corsa contiinia ino 
notono, col suo tran-tran 
«tutti in gruppo a Le Polcau» 
IKTII. SI a 35.D75 l'ora'. 

E' qui nelle lande che la 
corsa comincia a muoversi. 
scutta e fugge Esnault. Per 
un po', il gruppo arriva al 
rifornimento di Moni - de -
Marsan (Km. 121). Non piove 
più; il vento porta ria le nu­
vole nere e basse e il cielo si 
la più chiaro. Come se si fos­
sero tolto un peso di dosso, 
gli uomini fanno un passo più 
(unno; il prttppo, allora, si 
sgrana,s i spezza: Baroni spac­
ca una gomma; lo aspettano 
e lo aiutano a tornare sulle 
ruote Drei e Isotti. 

Sulla rampa di Saint-Se-
ver, dove è posto un controllo 
volante (Km. 135) scappa Sup-
kerbuyk. che presto però ca­
sca nel gruppo. Comincia cosi.f 

Decimo tappa (km. 100) 
Pau - Cautarets 

T a b e l l a o r a r i 

210 PAU . . . . 

20» t;an . . . . 

3i0 nehenacq . . 

Scvignacci-M. . 

41.*. Louvie-Siizon . 

440 lineile . . . . 

531 Lauruns . . . . 35 

750 Eaux-Ounn 

1704 Col Aiibisfiue 

1445 Col de boubr 

878 Anens 71 

Marsmis . . . . 

862 Aneun . . . . 

463 Argcles-Sarzot 

463 Pienefitte . . . 

932 Cautarets . . . 

I passaggi sono calcolati alla media di 28 Km. orari. 

3)ièlro le quinte del Kour 
'&&? cu 

PAU, 12 — Questa e la vec­
chia storia di un mucchio di 
t a l l i nallo stesso pollaio che 
si danno lo boccata. 

PM pollaio di Bldot « ' • s«m-
pro qualche « g a l l o » cho a l » 
la erosta o qualche altro cho 
non la vuok* abbassare. Cosi I t an t i e gall i r». 
l'altro giorno • accaduto cho | 
Rwny • Oauthier , stanchi 

squadra dei < gall i a santa ave­
re la pretesa di tagl iarmi la 
cresta—». 

Ma Bidot ha fa t to il sordo 
a Robic, cho magari ha la te­
sta m a t t a ; pero Robic ha le 
gambe sane, più buone cioè, di 

di 
formarsi por trascinare Rol-
land in disgrafia, hanno fat to 
•» ecioporo; nonno, cioè, per­
duto m o W o r a • Oauthier ha 
dotto: «Cosi almeno, in fon­
do • t u t t i , non dovranno più 
aspettare nessuno*—». 

I l f a t to ( i l fattaaco por B i -
dot~.) si è r ipotuto oggi: Lo 
Qui l ly od ancora Romy, hanno 
fa t to una corea tranqui l la o 
sono arr ivat i a l traguardo u n 
bai po' dopo Magni a eli a l t r i . 

Anche Robic ora, ai oi matta. 
Oasi Rofeie è andato da Bidot 
a gl i ha dotto: «Forse, "mor i 
general " sarebbe stato meglio 
«ha lai mi avesse messo nella 

Scelgo fior da fiore nel bol­
lett ino della g iur ia: «c inque­
cento franchi di mul ta a 
Mettger, Schollenberg e Pia-
n o n i n. E porche? Questa e 
bolla davvero: la giuria e ve­
nuta a sapore che, a Drappo, 
da una f inestra dell'albergo 
che . dava loro da dormire 
Metiger, •eehelFenberg e -Pia­
narsi buttavano giù sulla gan­
te dei petardi cho facevano u n 
fracasso del diavolo. 

Come r e g a l i ! in vacanza, 
Metxger, Schellenborg o Pia-
n a n i ; allegria: vuol diro che 
le coso, nella squadra di Ko­
blet, vanno bene. 

A. C. 

e freddo; e, passo passo il 
" Tour " deve fare il giro di 
mrzza citta... 

Lo "statrr" lancia gli uo­
mini — sono cento, ancora — 
al punto giusto dove, c iu-
quaiit'auui fa, fini la tappa 
Tolosa-Bordeaux. Quattro 
parole di Jaques Goddet, che 
ricorda il fatto, poi il "via" 
alle ore 11: su una freccia il 
nome di una città ed un nu 
mero: " Pau, km. 196 ". 

Piove ancora; la strada 
piana, d'asfalto, lucida è uno 
specchio che per un po' ri­
flette un grosso mucchio di 
biciclette tutte preoccupate 
di restare dritte in piedi. Ma 
il passo della corsa è svelto; 
sui 40 l'ora. Poi, il cielo un 
po' si apre e il vento, subito, 
asciuga la strada. Perù il di­
sco che la corsa, oggi, fa suo­
nare è quello del tran-tran, 
ma.ico Koblet si lancia, ep­
pure Koblet, di questa stra­
da ha un bel ricordo: quella 
è la strada di Agen e fu qui 
che. due anni fa, Koblet rea­
lizzò il più bel " exploit " 
della sua carriera di cam­
pione della bicicletta: scap­
pò, guadagno 2'45'' al grup­
po, dove erano — fra gli al-
tri — Coppi, Barttl i . Magni, 
Bobet, Robic (e camminava­
no, camminavano di buon 
accordo, forte...) e, con 2'45" 
di vantaggio tagliò il tra­
guardo. 

Forse è la paura, la paura 
della montagna che trattiene 
gli uomini che sempre, ruota 
a ruota, dopo un'ora di corsa 
arrivano al controllo di Lan-
gon (Km. 3S). Qui, tornano nel 
gruppo anche gli uomini de' 
Siid-Esf, che si erano fermaf 
per dare aiuto a Molineris, in 
disgrazia, e gli uomini del-
Vlle-de-France. che hanno 
aspettato Huber il quale, a 
Podensac, ha s paccato una 
gomma. Qui capita una di­
sgrazia all'automobile di Bin­
da, che a causa di una bru­
sca frenata resta schiacciata 
fra due « jeeps »: qualche 
danno all'automobile e un po' 
di paura per Binda, * Pineta » 
e l'autista. Il quale alla bel-
l'e meglio, ripara i guasti r 
poi riporta l'c Alfa » nella scia 
del gruppo. Una caduta o 
Beaulac (Km. 61): canno ne* 
ferra Deledda. Laureai, La-
bertannlere, Rouer, Mchè * 
Quennehen: sento un «crac » 
di ruote rotte e vedo Rouer 
che fa. sangue da un bracci.*» 

Ecco di nuovo la pioggia ( 
il ciclo si fa sempre più bas­

ii tira e molla degli scatti e 
delle rincorse, che fanno ve­
loce, irrequieto, brillante il 
finale della corsa, nel quale 
però, nessuno riesce a scap­
pare. Scatta Koblet e salta 
fuori Magni; scatta Bobet e 
salta fuori Bartali; scatta Ro­
bic e saltano fuori Rossetto 

e Astrua. Fatto sta che si 
lorma una pattuglia di 35 uo­
mini: Chupin, De Smet, Schaer, 
Astrua, Koblet, Voorting, Im­
pani*, Vau Genechten, Bartu­
li, Bauvin, Robic, Walkowiufc, 
Couvreu. Teisseire, Rochs. Bo-
'•>et, liolltind, Gemimuni, Mo­
lili, (ìaulhier, Lauredi Dam-

0«de, Suyker, Buyk, Renaud, 
Eorestier, Wagtmans. Kemp. 
Idriueussens, Mirando, Van 

•ter Stockt, Dierkesen e Ros­
setto, il quale però poi si s tac­
ca per dare la ruota ad 
Astrua, che spacca una gom­
ma. Tutti questi uomini pus-
tano da Couderes (Km. 144) 
con 15" di vantaggio su Van 
Est; lìassenforder, la « maglia 
gialla » è rimasta presa nella 
trappola del gruppo che ora 
è in ritardo di 45". Se non 
si inuoue, Hassenforder do­
vrà ridare la <• maglia > a 
Schaer. 

La strada ora, va in alta­
lena, su e giù. E torna la piou-
gìa gtossa, violenta: ma ec­
co già Pau, che guazza nella 
nebbia, che annega nel­
l'acqua Ogni gli uomini del 
« Tour >• offrono una grossa 
bella volata sul circuito di 
Verdun; una volata che fa 
trattenere il respiro e che si 
risolve con la magnifica, stu­
penda fulminante uittona "*» 
pioreii2o Magni, l'« uomo del-
'a tempesta ». 

Ecco la volata: fanno il pas-
*o, all'entrata Rocks. Schaer, 
Walkotviak e Darrigade che 
hanno qualche lunghezza di 
vantaggio su Koblet e Magni, 
ruota a ruota, Robic, Bartali, 
Impanis, Van Est, che si è ag­
ganciato alla pattuglia degli 
t assi » nell'ultimo pezzo di 
strada, e gli altri. Astrua è in 
fondo nella fila. Alla campa­
na, Koblet si Tnuoue e Maoni 
oli corre dietro; intanto, Ro­
bic allarga e costringe Bartnli 
a frenare, a perdere il passo... 
contemporaneamente Rocks, 
Walkowiak e Darrigade ven­
gono passati: resiste Schaer. 
Alta curva che porta sul ret­
tilineo di arrivo, lottano go­
mito a gomito Koblet e Ma­
gni. Il aitale scatta di forza, 
supera Koblet e vince netto. 
Di unal unghezza alPincirca e 
il vantaggio di Magni su Ko­
blet, il quale si piazza davanti 
a Robic. a Schaer, a Bartali, 
a Impanis e Van Est. Gli al­
tri. « ex aequo ». 

fllentre si aspetta Hassen­
forder, Magni mi dice che 
ha spaccato una gomma do­
po Mont-Marsan e che Ba­
roni gli ha passato la ruo­
ta. Anche Astrua è stato co­
stretto ad un lungo insegui­
mento: anche Astrua infatti, 
ha spaccato una gomma e — 
ripero — In ruota buona ad 
.Astrila. l'ha data Rossello 

Passa il tempo e Hassen­
forder non si vede; Schaer 
ormai, è « maglia gialla ... 

ATTILIO C AMORI ANO 

(Continua in 4. pas. I. col.) 

IL TOUR IN CIFRE 
Le tappe da percorrere 

-.0* - PAU-CAUTERETS (K-m 100) 
U' - CAUTERETS-LUCHON «km 115) 
12* - LUCHON-ALBI (km. 228) 
13* - ALBI-BEZ'ERS (km 210) 
14" - BEZIERS-NIMES (km. 222) 
15* - N1.MES-MARSIGUA (km. 177» 
16' - MARSIGLIA-MONACO (km. 238) 
17* - MONACO-GAP (km. 780) 
18* - GAP-BRIANCON (km. 165) 
19* - BRIANCON-LIONE (km. 230) 
20* - LIONE-ST. ETIENNE (km. 70) 
21* - ST. ETIENNE-MONTLUCON (km. 210> 
22' - MONTLUCON-PARIGI (km. 318) 

Votatori di tappa 
Strasburgo-MeU: SCHAER (Svizzera) 
Metz-Liegi: SCHAER (Svizzera) 
Liegi-Lilla: BOBER (He de Frar.ce) 
Lilla-Dieppe: VOORTING GERRIT (Olanda) 
Dieppe-Caen: MALLEJAC «Ovest) 
Caen-Le Mans- VAN GENEUGDEN (Belgio. 
Le Mans-Nantes- ISOTTI (Italia) 
Nantes-Bordeaux NOLTEN (Olanda) 
Bordeaux-Pau: Magni (Italia) 

Hawiw conquistato la magli* gialla 
1* tappa: SCHAER (Svizzera) 
2* tappa: SCHAER (Svizzera) 
3" tappa: SCHAER (Svinerai 
t* tappa: SCHAER (Svizzera) 
5' tappa: HASSENFORDER (Nord-Est-Centro) 
6* tappa: HASSENFORDER (Nord-Est-Centro) 
7' tappa: HASSENFORDER (Nord-Est-Centro) 
E" tappa; HASSENFORDER (Nord.Est-Centroì 
•j' tappa SCHAER (Svinerai 

Le medie 
STRASBURGO-METZ (km. 195) 39 6M 
METZ-LIEGI (km. 173) 35.760 
LIEGI-LILLA (km. 218) 361M 
LILLA-DIBPPE (km. 188) 33.215 
DIEPPE-CAEN (km. 206) 39.757 
CAEN-LE MANS (km. 208) 39.757 
LE MANS-NANTES (km. 181) 37.9M 
NANTES-BORDEAUX (km. 345) 34,«3i 
BORDEAUX-PAU (km. 197) 38.108 

I riffrérfi 
1' tappa: Gillen e Croci-Torti 
2* tappa: Dotto. Meill e ChevaUey 
3' tappa: Zelaaco 
4* tappa: Garcia e Prouzet 
5* tappa: Minardi. Gii e Kebatlt 
6* tappa: Gaul. Bafiert e DestaU 
7* tappa: Sabbadtni e Guerlnet 
8' tappa: Grosso 
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